Replica alla lettera pubblicata sul sito del Coordinamento Sindacale Nazionale Eunics sotto la dicitura “Eunics: Lettera all’Ente Certificatore Internazionale SA8000“ riportante come oggetto “REVOCA”

- Ai firmatari della lettera in oggetto

e p.c. a: - Ministero per lo Sviluppo Economico (sottosegretario On. Alfonso Gianni)

- Direzione aziendale Eunics

- Rappresentante SA8000 dei lavoratori Eunics

- Social Accountability International

Forlì, 29 ottobre 2007

Oggetto: replica alla lettera pubblicata sul sito del Coordinamento Sindacale Nazionale Eunics sotto la dicitura “Eunics: Lettera all’Ente Certificatore Internazionale SA8000“ riportante come oggetto “REVOCA” (vedi file allegato)

Attraverso le proprie attività di monitoraggio periodico sulle organizzazioni alle quali è stato rilasciato il certificato SA8000, lo scrivente organismo ha intercettato la lettera in oggetto in quanto pubblicata sul sito del Coordinamento Sindacale Nazionale Eunics ( www.csn-eunics.it).

Con la presente comunicazione CISE intende contestare in modo fermo sia le modalità di diffusione adottate dai firmatari dalla suddetta lettera che il suo contenuto. 

Si intende infatti in primo luogo denunciare il fatto che la suddetta lettera, inviata in data 2 ottobre 2007 all’Ente di accreditamento Social Accountability International (SAI) e per conoscenza al Ministero per lo Sviluppo Economico (sottosegretario On. Alfonso Gianni) e alla Direzione aziendale Eunics, non sia stata inviata per conoscenza anche allo scrivente. 

Siamo certi del fatto che, dato il suo contenuto volto a sollevare dubbi di qualità e di attendibilità in merito all’iter di rilascio della certificazione SA8000 di Eunics, l’omissione dell’invio per conoscenza di copia di tale lettera all’Ente di certificazione costituisca fatto grave e scorretto che, per non inasprire più del necessario i toni della vicenda, ci asteniamo in questa sede dall’interpretare. 

Relativamente ai contenuti della suddetta lettera lo scrivente organismo respinge categoricamente le accuse formulate in merito alla presunta conduzione dell’iter di certificazione in modo superficiale o – peggio – di parte (si legge nella lettera …” Dobbiamo esprimere tutto il nostro disappunto per il fatto che, malgrado più volte fosse stato segnalato alla direzione del CISE il comportamento antisindacale dell’azienda, sanzionato con sentenza del 13 luglio 2007 del Tribunale di Milano, lo stesso non ne abbia tenuto conto.” …), e meramente formale ( si legge ancora …”Per questi motivi siamo a chiedervi un intervento urgente al fine di riportare nella giusta dimensione una certificazione che, ad oggi, appare solo un riconoscimento burocratico” …). 

Al riguardo si rende noto che l’iter di certificazione Eunics, che si è articolato nelle sue diverse fasi dall’11 maggio al 13 luglio 2007, ha consentito di acquisire centinaia di evidenze oggettive attraverso le seguenti attività:

1. conduzione di 15,5 gg. (per gg. si intendono 8 ore lavorative al netto dei viaggi) di audit sia presso la sede principale di Pregnana Milanese che presso altri 9 siti aziendali (Arezzo, Avellino, Bari, Firenze, Ivrea, Napoli, Padova, Roma, Torino);

2. conduzione di 83 interviste individuali / di gruppo con altrettanti lavoratori / trici;

3. conduzione di 1 focus group;

4. colloqui con 3 RLS;

5. incontri con 8 RSU presenti in azienda;

6. colloqui ripetuti con il Rappresentante dei lavoratori per il sistema SA8000;

7. colloqui con le funzioni manageriali competenti di Eunics per il sistema SA8000;

8. colloqui ripetuti con stakeholders esterni all’organizzazione Eunics e composizione del relativo dossier informativo;

9. approfondimento e gestione delle problematiche segnalate attraverso l’osservatorio SAW, il blog Eunics workers, il sito del CSN Eunics;

10. controllo di evidenze oggettive dedotte dall’analisi di 39 tipologie di documenti / registri aziendali in merito a conformità alle leggi, all’applicazione del CNNL di riferimento, al funzionamento del sistema di salute e sicurezza, al sistema formativo, ecc.

Si sottolinea inoltre che tra le numerose evidenze oggettive valutate durante l’iter di certificazione si annovera anche quanto, in merito alla vicenda, contenuto nella sentenza citata. 

Il rapporto finale consegnato ad Eunics al termine dell’iter certificativo consta di 34 pagine che sintetizzano le risultanze della valutazione espressa con riferimento a tutti i requisiti della norma, ai punti di forza ed alle aree di miglioramento rilevate. 

Inoltre si sottolinea che la certificazione rilasciata da CISE non può per sua natura costituire un mero atto “burocratico” in quanto la decisione di emettere il certificato non spetta né alla Direzione, né ad uffici interni, né a tecnici/esperti, bensì ad un Comitato di Certificazione multi-stakeholders (rappresentativo di imprese, lavoratori, istituzioni ed autorità competenti, ONG, consumatori, banche) i cui componenti, senza alcun legame di tipo organizzativo od economico con il CISE, si esprimono sulla base dell’intero quadro di evidenze oggettive raccolte durante l’iter di verifica. 

Uno dei valori fondanti della certificazione SA8000 è costituito dal fatto che essa rappresenti la sintesi / il compromesso migliore tra gli interessi dei diversi soggetti coinvolti senza che nessuno di essi possa pretendere di condizionarla, in un senso o nell’altro, in modo unilaterale. 

Tale equilibrio è stato perseguito con rigore metodologico anche nella valutazione ed in tutto l’iter di certificazione di Eunics con un impegno da parte di CISE proporzionato all’entità e all’importanza dell’organizzazione. 

Ritenendo tali chiarimenti dovuti ed indispensabili, si richiede ai firmatari della lettera in oggetto di ammendare all’omissione suddetta pubblicando la presente sul nuovo sito www.eulav.net.

Si notifica inoltre che la presente verrà in ogni caso pubblicata da CISE sul sito www.lavoroetico.org come risposta alla lettera in oggetto che si allega come pro-memoria. 

 Si coglie infine l’occasione per auspicare che, attraverso la responsabilità di ciascuna parte interessata alla vicenda, possa essere progressivamente migliorata la comunicazione e la comprensione tra di esse, determinando le condizioni più idonee per operare in futuro nel modo più costruttivo possibile, in un clima di rispetto e fiducia reciproci.

La Direzione C.I.S.E.

